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In questo inserto vogliamo fornire indicazioni per la lettura dell’O bis M, modello che ogni anno viene 
inviato dall’INPS ai titolari di prestazione pensionistica e/o assistenziale con tante indicazioni importan-
ti relative al pensionato.  E’, di fatto, la busta paga annua dei pensionati che è bene conservare.
è composto da più fogli e il numero degli stessi varia a seconda delle pensioni di cui è titolare il 
soggetto.
Da una lettura  e dal controllo  attento di tale modello, si possono anche rilevare “diritti nascosti”, 
cioè prestazioni a cui i soggetti avrebbero diritto ma che non sono stati riconosciuti o richiesti.
Per meglio capire, utilizziamo due fac-simili di ObisM, cui faremo riferimento nelle indicazioni successive.

Istruzioni per la lettura dell’O bis M

Quali e quanti dati ci sono 
Prima pagina:  riporta i dati dell’interessato e il  tipo di  prestazione erogata

I primi dati che si trovano sul modello sono i dati anagrafici del pensionato, il suo codice fiscale (1), 
la/le pensione/i corrisposte dall’INPS (2) di cui è titolare.

Due sono i tipi di prestazioni per le quali l’INPS invia il modello:

1)	la pensione previdenziale: 
	 Categoria: VO, SO, IO e/o altre (ad es. VO  Art, VO Com, ET, ecc..);
2) la pensione assistenziale:
	 Pensione sociale, assegno sociale, pensioni/assegni invalidi civili.
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Seconda pagina: riporta  il prospetto riepilogativo della/e pensione/i per l’anno in corso.In questa 
pagina vi sono i dati della pensione o delle pensioni corrisposte dall’INPS, riferiti all’intero anno.

Innanzitutto (3) viene riportata la categoria della pensione, il numero della stessa e la decorrenza.

Poi, troviamo (4) l’importo della pensione lorda da gennaio a novembre, l’importo del mese di dicembre 
e della tredicesima.   L’importo della tredicesima, se il pensionato è titolare di una sola pensione, è 
inferiore a quello di dicembre perché vi è il conguaglio IRPEF e non è concessa alcuna detrazione; se il 
soggetto è titolare di più pensioni, l’importo della tredicesima è uguale a quello del mese di dicembre, 
non essendovi conguaglio poiché  le detrazioni annuali spettanti vengono suddivise per 13 e non per 12.

Di seguito vengono riportati gli importi di tutte le trattenute effettuate sulla prestazione:
(5) la trattenuta pari a 1 centesimo quale contributo ex ONPI (Opera Nazionale Pensionati •	
d’Italia), che non esiste nemmeno più;
6)  la trattenuta IRPEF mensile;•	
(7) l’addizionale regionale IRPEF;•	
(8) l’addizionale comunale IRPEF (dove esiste);•	
(9) il contributo associativo con l’indicazione del codice del Sindacato cui è stata conferita •	
la delega per la riscossione.
Quest’ultimo, è un dato molto importante, infatti, ci consente immediatamente di verificare 
se il pensionato è iscritto al sindacato ed in particolare se iscritto allo SPI-CGIL (codice 1).

(•	 10) l’importo della pensione al netto delle trattenute  (sia in euro che in lire).

In questo riquadro, poi sono fornite altre impor-
tanti indicazioni:

	viene spiegato che dalla •	 rata di marzo alla 
rata di novembre sarà trattenuto l’acconto 
dell’addizionale comunale IRPEF ed inoltre 
è riportato l’importo della ritenuta medesi-
ma;
	viene indicato se sulla pensione vengono •	

corrisposti particolari aumenti o maggiora-
zioni;
	viene segnalato per quale familiare è corri-•	

sposto l’eventuale trattamento di famiglia;
	viene specificato •	 se la pensione è integra-
ta al minimo e quale è il valore perequato 
della pensione a calcolo, cioè senza la inte-
grazione.
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Esempi:
1) pensionato titolare di pensione di vecchiaia e di indennità di accompagnamento: 
	 la perequazione viene calcolata tenendo conto solo della pensione di vecchiaia;
2) pensionato titolare di pensione di vecchiaia e di reversibilità: 
	 la perequazione viene calcolata tenendo conto dell’importo complessivo delle pensioni.

Terza o quarta pagina: troviamo le informazioni fiscali (13), suddivise in  riquadri:

il primo (14), contiene le informazioni relative alle addizionali IRPEF regionale e comunale, •	
trattenute nel corso dell’anno e la loro rateizzazione mensile
nel secondo (15), è riportato l’importo della/e detrazione/i d’imposta riconosciuta/e.•	

In presenza di più pensioni previdenziali, nel secondo riquadro è riportata la informazione che 
la tassazione è stata effettuata tenendo conto dell’importo complessivo dei trattamenti di 
pensione in pagamento e, di conseguenza, il valore delle detrazioni riconosciute è riportato in 
un terzo riquadro (16).  Si rammenta che le pensioni assistenziali (pensione sociale, assegno 
sociale, invalidi civili) sono esenti da IRPEF.

Nella stessa pagina (o nella pagina successiva) sono indicati in altri riquadri, i dati 
relativi alla perequazione automatica applicata sulla/e pensioni, ovvero all’adeguamento annuale 
della pensione determinato dall’inflazione: nel primo (11) quelli riferiti alla perequazione dell’anno 
precedente, data in misura provvisoria, e l’eventuale indicazione della percentuale di differenza; nel 
secondo (12), quelli riferiti alla perequazione dell’anno cui è emesso l’ObisM.

Nel controllare se l’adeguamento all’inflazione è stato calcolato nel modo corretto, occorre 
aver presente che esso è calcolato considerando l’importo complessivo delle prestazioni per-
cepite, con l’esclusione delle prestazioni assistenziali.  
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In tutti i casi, verificare se ci sono familiari a carico per l’eventuale diritto all’assegno al nucleo 
familiare. Al riguardo, rammentiamo che, in presenza di pensione ai superstiti a carico del Fondo 
Pensioni Lavoratori Dipendenti il cui titolare sia inabile, matura il diritto all’ANF per se stessi.  
Pertanto, sempre in questi casi va controllato se l’interessato ne beneficia, in caso negativo va pre-
sentata domanda.

Su queste prestazioni è prevista la delega al sindacato per la riscossione dei contributi sin-
dacali, quindi occorre sempre controllare se il titolare della pensione è iscritto allo SPI-CGIL

Pensione  previdenziale (vecchiaia, invalidità, superstiti)
Se la pensione è integrata al minimo ed è l’unico trattamento pensionistico percepito dall’interes-
sato, occorre verificare:

se esiste il diritto alla maggiorazione sociale,•	
se è stato corrisposto l’importo aggiuntivo (154,94 euro), •	
se è stata erogata la “quattordicesima”.  •	

Se la pensione è superiore al minimo, occorre verificare:
l’applicazione della perequazione;•	
l’applicazione dell’IRPEF e delle detrazioni concesse.•	

Se la pensione è inferiore al minimo, occorre verificare:
i redditi del titolare e dell’eventuale coniuge assoggettabili ad IRPEF, per il diritto all’integrazione •	
piena o parziale;
l’applicazione della perequazione;•	
l’applicazione dell’IRPEF e delle detrazioni.•	

Quali controlli effettuare 
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Pensione assistenziale:
Se trattasi di pensione sociale, occorre verificare:

l’importo, che se è parziale, vanno controllati i redditi del titolare e dell’eventuale coniuge;•	
il diritto alla maggiorazione sociale, totale o parziale;•	
in caso di titolare coniugato/a, se esiste o no il diritto all’ANF e  se il riscontro è positivo fare •	
domanda al coniuge (a condizione che sia titolare di prestazione previdenziale).

Se trattasi di assegno sociale, occorre verificare:
l’importo, che se è parziale, vanno controllati i redditi del titolare e dell’eventuale coniuge;•	
il diritto alla maggiorazione sociale, totale o parziale;•	
in caso di titolare coniugato/a, verificare se esiste o no il diritto all’ANF e se il riscontro è positivo •	
fare domanda al coniuge.

Se trattasi di prestazioni invalidi civili, occorre verificare:
l’importo:  che se è parziale, vanno controllati i redditi del solo titolare;•	
il diritto alla maggiorazione sociale, totale o parziale;•	
in caso di titolare coniugato/a, verificare se esiste o no il diritto all’ANF e se il riscontro è positivo •	
fare domanda al coniuge.

Sulle prestazioni assistenziali, stante l’attuale convenzione con l’INPS, non è prevista la delega 
al sindacato per la riscossione dei contributi sindacali. L’iscrizione allo SPI-CGIL può essere fatta 
con la tessera “brevi manu”

Se vi sono dubbi o anomalie nell’importo in pagamento, 
contattare o inviare l’interessato al Patronato INCA-CGIL per 
l’eventuale verifica o richiesta di ricostituzione della pensione.

FAC-SIMILE MODELLO O BIS M
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Istruzioni per la lettura CUD
Riteniamo altrettanto utile fornire indicazioni per la lettura del modello CUD,  modello che ogni 
anno viene inviato dagli Enti Previdenziali e che riporta i dati relativi alle pensioni corrisposte al 
singolo soggetto.

Il modello, predisposto dal Ministero delle Entrate, è uguale per tutti.   
E’ composto, generalmente, di due pagine e ad esse può essere allegato il modulo per la destina-
zione dell’8  e del 5 per mille.

Le indicazioni che forniamo si riferiscono al CUD inviato nel 2010, in particolare per quel che riguarda i 
punti numerati richiamati per le singole voci, numerazione che può cambiare di anno in anno. Questa 
precisazione è fatta non sapendo ancora come sarà il CUD che sarà emesso il prossimo anno. 

Oltre alle indicazioni riferite all’ente erogatore, il modello è suddiviso in più riquadri, ognuno dei 
quali contiene informazioni che di seguito spiegheremo.

PARTE A:
Questo riquadro contiene i dati riferiti al pensionato:  dati anagrafici e codice fiscale.

PARTE B:
Contiene i dati fiscali, da utilizzare per la eventuale dichiarazione dei redditi.
Riportiamo di seguito le indicazioni generalmente ricorrenti:

p.1) importo del reddito lordo da pensione per il quale è possibile beneficiare delle detra-•	
zioni fiscali previste per legge;
p. 4)  riporta il numero dei giorni nell’anno per cui vi è diritto alle detrazioni (escluso l’anno •	
di liquidazione della pensione, in genere è 365  il numero che vi troviamo);
p. 5) importo delle ritenute IRPEF effettuate, al netto delle detrazioni;•	
p. 6) importo dell’addizionale regionale trattenuta nel corso dell’anno;•	
p. 10) importo dell’acconto addizionale  IRPEF comunale  (quando prevista) per l’anno cui si •	
riferisce il CUD (es: CUD 2010 contiene redditi percepiti nel 2009);
p. 11) importo del saldo  dell’addizionale dell’ anno precedente (nel CUD 2011 sarà riferita •	
all’anno 2010);
p. 13) importo dell’ acconto addizionale IRPEF comunale  per l’anno in corso;•	
p. 21) eventuale primo acconto IRPEF trattenuto  (in presenza di altri redditi oltre la pensio-•	
ne per cui il soggetto ha fatto denuncia dei redditi);
p. 22) secondo o unico acconto trattenuto nell’anno.•	
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ALTRI DATI:
p. 33) importo lordo dell’IRPEF;•	
p. 34) importo delle detrazioni per carichi di famiglia;•	
p. 35) importo delle detrazioni aggiuntive per famiglie numerose;•	
p. 39) importo della detrazione per lavoro dipendente, pensioni e redditi assimilati;•	
p. 45) importo totale delle detrazioni concesse.•	

	

Tutti gli altri punti riguardano voci solo raramente presenti; in questi casi è consigliabile 
chiedere verifica al CAAF.

DATI RELATIVI AI CONGUAGLI:
In questo riquadro raramente ci sono riportati dati nei CUD dei pensionati.

COMPENSI RELATIVI AGLI ANNI PRECEDENTI:
p. 112) in genere, viene riportato il conguaglio relativo alla perequazione, concessa in via provvisoria •	
ad inizio d’anno e conguagliato – in positivo o in negativo – con la perequazione dell’ anno successivo;
p. 114) importo delle trattenute effettuate sulle somme conguagliate.•	

Nel riquadro successivo sono riportate somme e indennità soggette a tassazione separata, voci pre-
senti nei CUD dei pensionati solo eccezionalmente.

Segue un riquadro con le annotazioni, importante perché spiega come  sono state effettuate 
le operazioni di conguaglio:
può esservi scritto che il conguaglio è stato fatto tenendo conto dei diversi trattamenti •	
pensionistici di cui il soggetto è titolare;
può essere indicato che sono stati fatti rimborsi fiscali ed il relativo importo o che sono state •	
effettuate le ritenute a saldo ed in acconto e relativo importo;
sono indicati gli eventuali oneri deducibili.•	

Nell’ultimo riquadro, sono contenuti gli estremi riferiti alla pensione per la quale è stato inviato 
il CUD.  Occorre aver presente che, in presenza di più di una pensione, erogata dallo stesso Ente 
Previdenziale, il CUD è uno solo ed i dati riportati riguardano la pensione principale.

FAC-SIMILE MODELLO CUD
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Per maggiori
informazioni 

rivolgersi agli uffici 
del Patronato

INCA-CGIL
del CAAF-CGIL 

e alle sedi dello 

SPI-CGIL


